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Ok dell'Ve Programma di sviluppo rurale
FIRENZE

Al via il Programma di svilup-
po rurale per il settennato
2014-2020. La Direzione ge-
nerale agricoltura della Com-
missione ha infatti inviato la
comfort letter che consente al-
la Regione di partire con l'at-
tuazione delle misure previste
in attesa dell'approvazione
formale che avverrà dopo l'a-
dozione del nuovo quadro fi-
nanziario europeo. La Tosca-
na è nel gruppo delle prime 4
regioni italiane ad aver ottenu-
to l'ok dall'Europa.
Il Psr mette a disposizione ol-
tre di 961 milioni di curo, 91
in più rispetto al precedente
periodo di programmazione
2007-2013. La quota comuni-
taria delle risorse è pari al
43,12%, la restante parte è co-
finanziata dalla Regione e dal-
lo Stato. Il principio di base
del nuovo Psr è quello di met-
tere non solo l'agricoltore,
ma gli anche altri soggetti del
mondo rurale, al centro delle
azioni del Programma. Le
azioni hanno l'obiettivo di
permettere alle aziende di mi-
gliorare la competitività, con-
tribuire alla conservazione
dell'ecosistema e all'adegua-
mento ai cambiamenti clima-
tici, allo sviluppo economico
e sociale dei territori rurali,
con particolare riferimento a
quelli montani. Il tutto carat-
terizzato da un concetto tra-
sversale che accompagni tutti
gli interventi: l'esigenza di in-
novare i comportamenti e gli
attori del sistema rurale, in un
ambito di semplificazione del-
le politiche regionali.
Il Programma di sviluppo ru-
rale della Toscana, in coeren-
za con la nuova strategia Eu-
ropa 2020, è basato su 6 prio-
rità, che in estrema sintesi si
riassumono in: innovazione,
redditività, filiere, tutela dell'
ambiente, promozione fonti
energetiche rinnovabili, inte-
grazione sociale. Di conse-
guenza il 45,62% dei finanzia-
menti, pari a 438,8 milioni di
curo, è destinato alla
redditività delle imprese agri-

cole, alle tecnologie innovati-
ve, all'ammodernamento del-
le aziende e alla diversificazio-
ne, a promuovere l'organizza-
zione della filiera agroalimen-
tare. Queste risorse pubbliche
consentiranno di sostenere in-
terventi per una spesa totale
pubblico-privato di circa 1 mi-
liardo di curo. Il 30,9% delle
risorse, pari a circa 297,3 mi-
lioni sarà destinato all'am-
biente, ovvero alla conserva-
zione, al ripristino e alla valo-
rizzazione degli ecosistemi
connessi all'agricoltura e alla
silvicoltura, alla tutela della
biodiversità, alla prevenzione
dell'erosione dei suoli e alla lo-
ro migliore gestione. L'11,8%
dei finanziamenti, pari a
113,3 milioni serviranno ad
incentivare l'uso più efficiente
delle risorse idriche e dell'ener-
gia e a favorire l'uso di energie
rinnovabili per ridurre le emis-
sioni di gas serra. Le risorse
per lo sviluppo economico e
per l'inclusione sociale delle
comunità rurali ammontano
a 98 milioni di curo (10,2%
del totale).
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